
PARTE NORMATIVA DEI REQUISITI PER L'ATTIVITA' DI PUBBLICO ESERCIZIO 

Art. 6 -LR 14/2003 e s.m.
Requisiti per l'esercizio delle attività di somministrazione di alimenti e bevande 
1.  Non  possono esercitare  l'attività  di  somministrazione  di  alimenti  e  bevande  coloro  che  non
risultano in possesso dei requisiti morali di cui all'articolo 71, commi 1 e 2, del decreto legislativo
n. 59 del 2010. In caso di società, associazioni od organismi collettivi, tali requisiti devono essere
posseduti dal legale rappresentante o altra persona preposta all'attività di somministrazione e da tutti
i soggetti per i quali è previsto l'accertamento di cui all'articolo 2, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252 (Regolamento recante norme per la
semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni
antimafia). In caso di impresa individuale i requisiti morali di cui all'articolo 71, commi 1 e 2, del
decreto legislativo n. 59 del 2010 devono essere posseduti dal titolare e dall'eventuale altra persona
preposta all'attività di somministrazione.
2. L'esercizio dell'attività di somministrazione di alimenti e bevande è subordinato al possesso di
uno dei seguenti requisiti professionali:
a) avere frequentato con esito positivo un corso professionale per la somministrazione di
alimenti e bevande, o per il commercio e la preparazione degli alimenti, istituito o riconosciuto
dalla Regione Emilia-Romagna o da un'altra Regione o dalle Province autonome di Trento e
Bolzano, ovvero essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, almeno
triennale, o di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, purché nel corso di studi
siano previste materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli
alimenti e bevande;
b) avere esercitato in proprio, per almeno due anni, anche non continuativi, nell'ultimo
quinquennio, un'attività d'impresa nel settore merceologico alimentare o nel settore della
somministrazione di alimenti e bevande oppure aver prestato la propria opera, per almeno due anni,
anche non continuativi, nell'ultimo quinquennio, presso tali imprese in qualità di dipendente
qualificato addetto alla vendita o all'amministrazione o alla preparazione degli alimenti o in qualità
di socio lavoratore o in altre posizioni equivalenti o, se trattasi di coniuge, parente o affine entro il
terzo grado dell'imprenditore, in qualità di coadiutore familiare, comprovata dalla iscrizione
all'INPS;
c) essere stato iscritto al registro esercenti il commercio di cui alla legge 11 giugno 1971, n. 426
(Disciplina del commercio), per attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande o
alla sezione speciale del medesimo registro per la gestione di impresa turistica, o di essere stato
iscritto al medesimo registro per uno dei gruppi merceologici individuati dalle lettere a), b), e c)
dell'art. 12, comma 2, del decreto ministeriale 4 agosto 1988, n. 375 (Norme di esecuzione della
legge 11 giugno 1971, n. 426, sulla disciplina del commercio), salva cancellazione (7).
3. In caso di società, associazioni od organismi collettivi il possesso dei requisiti di cui al comma 2
è richiesto al legale rappresentante o altra persona delegata all'attività di somministrazione. In caso
di impresa individuale i requisiti di cui al comma 2 devono essere posseduti dal titolare o, in
alternativa, dall'eventuale altra persona preposta all'attività di somministrazione.
.....omississ...

R.D. 18-6-1931 n. 773- Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
Art.11  (art. 10 T.U. 1926). - Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi, le
autorizzazioni di polizia debbono essere negate: 

1° a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per
delitto non colposo e non ha ottenuto la riabilitazione; 

2°  a  chi  è  sottoposto  all'ammonizione  o  a  misura  di  sicurezza  personale  o  è  stato  dichiarato

ptrebbi
Casella di testo
allegato 3



delinquente abituale, professionale o per tendenza. 

Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la
personalità dello Stato o contro l'ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con
violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione, o per
violenza o resistenza all'autorità, e a chi non può provare la sua buona condotta (20). 

Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona autorizzata vengono a mancare, in
tutto  o  in  parte,  le  condizioni  alle  quali  sono  subordinate,  e  possono  essere  revocate  quando
sopraggiungono o vengono a risultare circostanze che avrebbero imposto o consentito il diniego
della autorizzazione (21) (22). 

(20)  La Corte costituzionale, con  sentenza 2-16 dicembre 1993, n. 440 (Gazz. Uff. 22 dicembre 1993, n. 52 - Serie
speciale), ha dichiarato l'illegittimità costituzionale dell'art. 11, secondo comma, ultima parte, nella parte in cui pone a
carico dell'interessato l'onere di provare la sua buona condotta. La stessa sentenza, inoltre, in applicazione dell'art. 27,
L. 11 marzo 1953, n. 87, ha dichiarato l'illegittimità costituzionale anche dell'art. 43, secondo comma, dello stesso T.U.,
nella parte in cui pone il medesimo onere a carico dell'interessato. 

(21)  La Corte costituzionale, con ordinanza 13-21 novembre 1997, n. 361 (Gazz. Uff. 26 novembre 1997, n. 48, Serie
speciale),  ha  dichiarato  la  manifesta  infondatezza  della  questione  di  legittimità  costituzionale  degli  artt.  11  e  43,
sollevata in riferimento agli artt. 2, 3 e 97 della Costituzione. 

(22)  La Corte costituzionale con sentenza 10-17 luglio 1995, n. 326 (Gazz. Uff. 9 agosto 1995, n. 33, Serie speciale) ha
dichiarato non fondata la questione di legittimità costituzionale del combinato disposto degli artt. 11, terzo comma, e
138, primo comma, numero 4,  sollevata in riferimento all'art. 3 della Costituzione. Con successiva  sentenza 10-17
dicembre 1997, n. 405 (Gazz. Uff. 24 dicembre 1997, n. 52, Serie speciale), la stessa Corte ha dichiarato non fondata la
questione  di  legittimità  costituzionale  degli  artt.  11,  ultimo comma,  e  138,  primo comma,  numero  4,  sollevata  in
riferimento agli artt. 3, 4 e 35 della Costituzione. 

Art.92  (art. 90 T.U. 1926). - Oltre a quanto è preveduto dall'art. 11, la licenza di esercizio pubblico
e l'autorizzazione di cui all'art.  89 non possono essere date a chi sia stato condannato per reati
contro la moralità pubblica e il buon costume, o contro la sanità pubblica o per giuochi d'azzardo, o
per  delitti  commessi  in  istato  di  ubriachezza  o per  contravvenzioni  concernenti  la  prevenzione
dell'alcoolismo (173), o per infrazioni alla legge sul lotto (174), o per abuso di sostanze stupefacenti
(175). 

(173)  Sulla prevenzione dell'alcoolismo vedi gli artt. 686-691, Codice penale del 1930, nonché R.D.L. 2 febbraio 1933,
n. 23 ed il relativo regolamento approvato con  R.D. 27 novembre 1933, n. 1604, contenente norme per ostacolare lo
spaccio di alcool di  contrabbando. Precedentemente provvedimenti  per combattere l'alcoolismo erano contenuti  nel
R.D.L. 7 ottobre 1923, n.  2208 nonché nella  L. 19 giugno 1913, n.  632 e  nel  R.D. 22 ottobre 1914, n.  1238 che
stabilivano speciali disposizioni relative agli esercizi di vendita o di consumo di bevande alcooliche; al riguardo vedi,
ora, artt. 95 e segg. del presente T.U. 

(174)  Vedi al riguardo il R.D.L. 19 ottobre 1938, n. 1933, con il quale è stato approvato il testo unico delle leggi sul
lotto e sulle lotterie e relativo regolamento contenuto nel R.D. 25 luglio 1940, n. 1077. 

(175)  Vedi, anche, sull'abuso di sostanze stupefacenti l'art. 729, Codice penale del 1930. 

Art. 71 -D.LGS.59/2010 e s.m.
Requisiti di accesso e di esercizio delle attività commerciali 
1.  Non possono esercitare l'attività commerciale di vendita e di somministrazione:

a)  coloro  che sono stati  dichiarati  delinquenti  abituali,  professionali  o  per  tendenza,  salvo che
abbiano ottenuto la riabilitazione; 
b)  coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato,  per delitto non
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colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che
sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale; 
c)  coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per
uno dei delitti  di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione,
riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona
commessi con violenza, estorsione; 
d)  coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro
l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale; 
e)  coloro  che  hanno  riportato,  con  sentenza  passata  in  giudicato,  due  o  più  condanne,  nel
quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e
nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali; 
f)  coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956,
n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965,
n. 575, ovvero a misure di sicurezza; (23) 

2.  Non possono esercitare l'attività di somministrazione di alimenti e bevande coloro che si trovano
nelle  condizioni  di  cui  al  comma 1,  o  hanno riportato,  con sentenza  passata  in  giudicato,  una
condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, per delitti commessi in stato di
ubriachezza  o  in  stato  di  intossicazione  da  stupefacenti;  per  reati  concernenti  la  prevenzione
dell'alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d'azzardo, le scommesse clandestine,
nonché per reati relativi ad infrazioni alle norme sui giochi. (24)

3.  Il divieto di esercizio dell'attività, ai sensi del comma 1, lettere b), c), d), e) ed f), e ai sensi del
comma 2, permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata.
Qualora  la  pena  si  sia  estinta  in  altro  modo,  il  termine  di  cinque  anni  decorre  dal  giorno del
passaggio in giudicato della sentenza, salvo riabilitazione. (25)

4.  Il divieto di esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia
stata  concessa la  sospensione condizionale della  pena sempre che non intervengano circostanze
idonee a incidere sulla revoca della sospensione.

5.  In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti morali di cui ai commi 1 e 2
devono essere posseduti dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale
e da tutti i soggetti individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica
3 giugno 1998, n. 252. In caso di impresa individuale i requisiti di cui ai commi 1 e 2 devono essere
posseduti dal titolare e dall'eventuale altra persona preposta all'attività commerciale. (26)

6.  L'esercizio,  in  qualsiasi  forma  e  limitatamente  all'alimentazione  umana,  di  un'attività  di
commercio  al  dettaglio  relativa  al  settore  merceologico  alimentare  o  di  un'attività  di
somministrazione di alimenti e bevande è consentito a chi è in possesso di uno dei seguenti requisiti
professionali: (27)

a)  avere frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la preparazione o
la somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalle regioni o dalle province autonome
di Trento e di Bolzano; 
b)  avere, per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente, esercitato in
proprio attività d'impresa nel settore alimentare o nel settore della somministrazione di alimenti e
bevande o avere prestato la propria opera, presso tali imprese, in qualità di dipendente qualificato,
addetto alla vendita o all'amministrazione o alla preparazione degli alimenti, o in qualità di socio
lavoratore o in altre posizioni equivalenti o, se trattasi di coniuge, parente o affine, entro il terzo
grado, dell'imprenditore, in qualità di coadiutore familiare, comprovata dalla iscrizione all'Istituto
nazionale per la previdenza sociale; (28) 
c)  essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o di
altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, purché nel corso di studi siano previste
materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli alimenti.
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6-bis.  Sia per le imprese individuali che in caso di società, associazioni od organismi collettivi, i
requisiti  professionali  di  cui  al  comma 6 devono essere  posseduti  dal  titolare  o rappresentante
legale, ovvero, in alternativa, dall'eventuale persona preposta all'attività commerciale. (29)

7.  Sono abrogati i commi 2, 4 e 5 e 6 dell'articolo 5 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, e
l'articolo 2 della legge 25 agosto 1991, n. 287. (30)

(23) Lettera così modificata dall’ art. 8, comma 1, lett. a), D.Lgs. 6 agosto 2012, n. 147.

(24) Comma così modificato dall’ art. 8, comma 1, lett. b), D.Lgs. 6 agosto 2012, n. 147.

(25) Comma così sostituito dall’ art. 8, comma 1, lett. c), D.Lgs. 6 agosto 2012, n. 147.

(26) Comma così sostituito dall’ art. 8, comma 1, lett. d), D.Lgs. 6 agosto 2012, n. 147.

(27) Alinea così sostituito dall’ art. 8, comma 1, lett. e), D.Lgs. 6 agosto 2012, n. 147.

(28) Lettera così sostituita dall’ art. 8, comma 1, lett. f), D.Lgs. 6 agosto 2012, n. 147.

(29) Comma inserito dall’ art. 8, comma 1, lett. g), D.Lgs. 6 agosto 2012, n. 147.

(30) Comma così rinumerato e modificato dall’ art. 8, comma 1, lett. h) e i), D.Lgs. 6 agosto 2012, n. 147.

Art. 8 -LR 14/2003 e s.m.
Esercizi di somministrazione di alimenti e bevande
1-All'apertura,  al  trasferimento  di  sede  ed  all'ampliamento  di  superficie  degli  esercizi  di
somministrazione  di  alimenti  e  bevande  al  pubblico  nelle  zone  sottoposte  a  tutela,  nonché
all'apertura,  al  trasferimento  di  sede  ed  all'ampliamento  di  superficie  negli  altri  casi  ed  al
trasferimento della gestione o della titolarità degli  esercizi  in ogni caso si applica l'articolo 64,
commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 59 del 2010.
...omissis...
5-È fatto obbligo a tutti i soggetti che svolgono attività di somministrazione di alimenti e bevande
di  esercitarla  nel  rispetto  delle  vigenti  norme,  prescrizioni  e  autorizzazioni  in  materia  edilizia,
urbanistica, igienico-sanitaria e di inquinamento acustico, sulla destinazione d'uso dei locali e degli
edifici,  nonché delle  norme in materia  di  sicurezza e  prevenzione incendi  e,  qualora trattasi  di
esercizi aperti al pubblico, di sorvegliabilità.
...omissis...

Art. 4 comma 3, lettera a), della L.R. 14/2003 e s.m.
a) negli esercizi di cui all'articolo 8, nei quali la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande
viene effettuata congiuntamente ad attività di spettacolo, trattenimento e svago, in sale da ballo, sale
da  gioco,  locali  notturni,  stabilimenti  balneari,  impianti  sportivi,  cinema,  teatri  e  altri  esercizi
similari, nonché in tutti i casi in cui l'attività di somministrazione è esercitata all'interno di strutture
di servizio ed è in ogni caso ad esse funzionalmente e logisticamente collegata, sempreché alla
somministrazione di alimenti e bevande non sia riservata una superficie prevalente rispetto a quella
in cui è svolta l'attività cui è funzionalmente e logisticamente collegata. Non costituisce attività di
spettacolo, trattenimento e svago la semplice musica di accompagnamento e compagnia;
...omississ...

Art. 64 -D.LGS.59/2010 e s.m.
Somministrazione di alimenti e bevande

1.  L'apertura o il trasferimento di sede degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande al
pubblico, comprese quelle alcooliche di qualsiasi gradazione, di cui alla  legge 25 agosto 1991, n.
287, sono soggetti ad autorizzazione rilasciata dal comune competente per territorio solo nelle zone
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soggette a tutela ai sensi del comma 3. L'apertura e il trasferimento di sede, negli altri casi, e il
trasferimento della gestione o della titolarità degli esercizi di cui al presente comma, in ogni caso,
sono soggetti a segnalazione certificata di inizio di attività da presentare allo sportello unico per le
attività produttive del comune competente per territorio, ai sensi dell'articolo 19 della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni.

2.  È subordinata alla segnalazione certificata di inizio di attività ai sensi dell'articolo 19 della legge
n. 241 del 1990, anche l'attività di somministrazione di alimenti e bevande riservata a particolari
soggetti elencati alle lettere a), b), c), d), e), f), g) e h) del comma 6 dell'articolo 3 della legge 25
agosto 1991, n. 287. Resta fermo quanto previsto dal  decreto del Presidente della Repubblica 4
aprile 2001, n. 235.
3.  Al fine di  assicurare un corretto  sviluppo del  settore,  i  comuni,  limitatamente alle zone del
territorio da sottoporre a tutela,  adottano provvedimenti  di  programmazione delle aperture degli
esercizi di somministrazione di alimenti e bevande al pubblico di cui al comma 1, ferma restando
l'esigenza di garantire sia l'interesse della collettività inteso come fruizione di un servizio adeguato
sia quello dell'imprenditore al libero esercizio dell'attività.  Tale programmazione può prevedere,
sulla base di parametri oggettivi e indici di qualità del servizio, divieti o limitazioni all'apertura di
nuove  strutture  limitatamente  ai  casi  in  cui  ragioni  non  altrimenti  risolvibili  di  sostenibilità
ambientale, sociale e di viabilità rendano impossibile consentire ulteriori flussi di pubblico nella
zona senza incidere in modo gravemente negativo sui meccanismi di controllo in particolare per il
consumo di alcolici, e senza ledere il diritto dei residenti alla vivibilità del territorio e alla normale
mobilità. In ogni caso, resta ferma la finalità di tutela e salvaguardia delle zone di pregio artistico,
storico, architettonico e ambientale e sono vietati criteri legati alla verifica di natura economica o
fondati  sulla  prova  dell'esistenza  di  un  bisogno  economico  o  sulla  prova  di  una  domanda  di
mercato,  quali  entità  delle  vendite  di  alimenti  e  bevande  e  presenza  di  altri  esercizi  di
somministrazione.

4.  Il trasferimento della gestione o della titolarità di un esercizio di somministrazione per atto tra
vivi  o  a  causa  di  morte  è  subordinato  all'effettivo  trasferimento  dell'attività  e  al  possesso  dei
requisiti prescritti da parte del subentrante.

5.  L'esercizio dell'attività è subordinato alla conformità del locale ai  criteri sulla sorvegliabilità
stabiliti con decreto del Ministro dell'interno, anche in caso di ampliamento della superficie.

6.  L'avvio e l'esercizio dell'attività di somministrazione di alimenti e bevande è soggetto al rispetto
delle norme urbanistiche, edilizie, igienico-sanitarie e di sicurezza nei luoghi di lavoro.

D.M. 17-12-1992 n. 564 e s.m. - Regolamento concernente i criteri di sorvegliabilità dei locali
adibiti a pubblici esercizi per la somministrazione di alimenti e bevande 
IL MINISTRO DELL'INTERNO 

Visto l'art.  3, comma 1, della  legge 25 agosto 1991, n. 287,  contenente:  «Aggiornamento della
normativa sull'insediamento e sulla attività dei pubblici esercizi»; 

Visto l'art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

Visto il testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773; 

Visto il regolamento per l'esecuzione del testo unico 18 giugno 1931, n. 773, delle leggi di pubblica
sicurezza, approvato con regio decreto 6 maggio 1940, n. 635; 

Visto l'art.  19, del  decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616,  contenente:
«Attuazione della delega di cui all'art. 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382»; 

Udito il parere del Consiglio di Stato espresso nell'adunanza generale del 5 ottobre 1992; 
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Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei Ministri a norma dell'art. 17, comma 3, della
citata legge n. 400 del 1988 (nota n. 559/LEG/223.000.3/S.1 del 1° dicembre 1992); 

Adotta il seguente regolamento: 

1. Sorvegliabilità esterna.

1. I locali e le aree adibiti, anche temporaneamente o per attività stagionale, ad esercizio per la
somministrazione al pubblico di alimenti o bevande devono avere caratteristiche costruttive tali da
non impedire la sorvegliabilità delle vie d'accesso o d'uscita. 

2. Le porte o altri ingressi devono consentire l'accesso diretto dalla strada, piazza o altro luogo
pubblico e non possono essere utilizzati per l'accesso ad abitazioni private. 

3.  In caso di  locali  parzialmente interrati,  gli  accessi  devono essere integralmente visibili  dalla
strada, piazza o altro luogo pubblico. 

4. Nel caso di locali ubicati ad un livello o piano superiore a quello della strada, piazza o altro luogo
pubblico  d'accesso,  la  visibilità  esterna  deve  essere  specificamente  verificata  dall'autorità  di
pubblica sicurezza, che può prescrivere, quando la misura risulti sufficiente ai fini di cui al comma
1, l'apposizione di idonei sistemi di illuminazione e di segnalazione degli accessi e la chiusura di
ulteriori vie d'accesso o d'uscita. 

2. Caratteristiche delle vie d'accesso.

1. Nessun impedimento deve essere frapposto all'ingresso o uscita del locale durante l'orario di
apertura  dell'esercizio e  la  porta  d'accesso deve  essere costruita  in  modo da consentire  sempre
l'apertura dall'esterno. 

3. Sorvegliabilità interna.

1.  Le suddivisioni interne del  locale,  ad esclusione dei  servizi  igienici  e  dei vani  non aperti  al
pubblico,  non possono essere  chiuse  da  porte  o  grate  munite  di  serratura  o da  altri  sistemi  di
chiusura che non consentano un immediato accesso. 

2. Eventuali locali interni non aperti al pubblico devono essere indicati al momento della richiesta
dell'autorizzazione di cui all'art. 3, comma 1, della legge 25 agosto 1991, n. 287, e non può essere
impedito l'accesso agli ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza che effettuano i controlli ai sensi di
legge. 

3. In ogni caso deve essere assicurata mediante targhe o altre indicazioni anche luminose, quando
prescritto, l'identificabilità degli accessi ai vani interni dell'esercizio e le vie d'uscita del medesimo. 

4. Caratteristiche dei locali adibiti alla somministrazione di alimenti  e bevande annessi a circoli
privati.

1. I locali di circoli privati o di enti in cui si somministrano alimenti o bevande devono essere
ubicati all'interno della struttura adibita a sede del circolo o dell'ente collettivo e non devono avere
accesso diretto  da strade,  piazze o altri  luoghi  pubblici.  All'esterno della  struttura non possono
essere apposte insegne, targhe o altre indicazioni che pubblicizzino le attività di somministrazione
esercitate all'interno. 

5. Norma transitoria.
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1. I locali per i quali è già autorizzata, alla data di entrata in vigore del presente regolamento, la
somministrazione  di  alimenti  e  bevande,  dovranno  essere  resi  conformi  alle  disposizioni  degli
articoli 2 e 3 del presente decreto entro il 31 ottobre 1994. Entro la stessa data, i circoli privati o enti
che siano stati autorizzati, alla data di entrata in vigore del presente regolamento, a somministrare
alimenti e bevande, devono altresì ottemperare al divieto di apporre all'esterno dei locali insegne,
targhe o altre indicazioni che pubblicizzino l'attività di somministrazione effettuata all'interno (4). 

2.  Le  comunicazioni  interne  fra  i  locali  adibiti  a  pubblico  esercizio  e  i  locali  aventi  diversa
destinazione, esistenti alla data di entrata in vigore del presente regolamento debbono essere chiuse
a  chiave  durante  l'orario  di  apertura  del  pubblico  esercizio  e  deve  essere  impedito  l'accesso  a
chiunque. 

(4)  Comma così sostituito dall'art. 1, D.M. 5 agosto 1994, n. 534 (Gazz. Uff. 12 settembre 1994, n. 213). 
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